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Articolo 36 
 

(Attribuzioni della Giunta regionale) 
 

1. La Giunta regionale:  

a)provvede in ordine all’attuazione del programma di governo 
esercitando, nel rispetto delle attribuzioni del Presidente della Giunta, 
tutte le competenze diverse da quelle legislative, regolamentari, di 
indirizzo e di controllo spettanti al Consiglio;  

b) esercita la potestà regolamentare nelle forme di cui all’articolo 43 del 
presente Statuto;  

c) predispone il bilancio di previsione ed il rendiconto generale della 
Regione e la loro variazione, oltre che ogni altro atto di programmazione 
finanziaria;  

d) gestisce il bilancio, amministra il patrimonio ed il demanio regionali e 
delibera sui contratti, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dallo 
Statuto e dalla legge; 

e) nel rispetto degli obiettivi generali e degli indirizzi deliberati dal 
Consiglio, su proposta della stessa Giunta, rende esecutivo il piano 
regionale di sviluppo economico-sociale;  

f) sovrintende, nel rispetto dei princìpi generali deliberati dal Consiglio, 
all'ordinamento ed alla gestione delle imprese od aziende dipendenti 
dalla Regione, degli enti a partecipazione regionale e delle società 
interregionali, provvedendo a tutte le nomine di competenza regionale, 
con esclusione di quelle espressamente riservate alla competenza di altri 
organi;  

g) adotta i provvedimenti relativi all’individuazione delle risorse umane, 
materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e 
determina la loro ripartizione fra gli uffici di livello dirigenziale apicale;  

h) adotta, su proposta del Presidente della Giunta, il Regolamento per 
l’esercizio della propria attività;  

i) stabilisce gli obiettivi ed i programmi amministrativi da attuare ed 
adotta gli atti che rientrano nello svolgimento di tali funzioni ai quali 



devono uniformarsi gli uffici regionali; verifica la rispondenza dei risultati 
dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti;  

l) esercita le altre attribuzioni ad essa demandate dalla Costituzione, 
dallo Statuto e dalle leggi.  

 

Articolo 39  

(Iniziativa legislativa)  

1. L'iniziativa della legge regionale compete alla Giunta regionale, a 
ciascun Consigliere regionale, a ciascun Consiglio provinciale, a ciascun 
Consiglio comunale dei capoluoghi di Provincia, a non meno di tre 
Consigli comunali la cui popolazione sia complessivamente superiore ai 
diecimila abitanti, agli elettori della Regione in numero non inferiore a 
cinquemila, nonché al Consiglio delle Autonomie locali di cui all’articolo 
48.  

2. L’iniziativa legislativa viene esercitata mediante la presentazione al 
Presidente del Consiglio regionale di un progetto di legge redatto in 
articoli e illustrato da una relazione descrittiva e, nel caso comporti spese 
a carico del bilancio regionale, da una relazione tecnico- finanziaria.  

3. Le ulteriori modalità per l’esercizio del diritto di iniziativa dei Consigli 
provinciali e comunali e degli stessi elettori sono stabilite da apposita 
legge regionale.  

4. Le proposte di legge presentate al Consiglio regionale decadono con la 
fine della legislatura, escluse quelle di iniziativa popolare. 

 

 


